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peto, imponendo la presentazione di quel Re-
golamento ohe è voluto dal l 'ar t icolo 72 della 
lègge fer roviar ia del 1873. Regoli , r iordini , 
r ia lz i questo servizio come il suo cuore e 
come l ' interesse generale consigliano, onore-
vole minis t ro dei lavor i pubblici , ed El la 
avrà compiuto davvero un lavoro che le darà 
la s t ima di tu t to intero il personale ferro-
viar io. 

E par lo ora, giacche si t ra t t a di una que-
stione generale e di un ordinamento così im-
portante , di t an t i a l t r i poveri impiegat i , che 
se non sono compresi nel le categorie delle 
qual i ho parlato, sono però c i t tad in i che hanno 
d i r i t t i g ià acquisi t i , ed hanno ragione perciò 
di domandare la garanz ia dello Stato. 

Or non ha guar i f u approvata dalla Ca-
mera una convenzione con la d i t t a Mangil i , 
per il servizio di navigazione a vapore sul 
lago di Garda. 

Non è s t rano che io pa r l i qui di ta le que-
stione, perchè quest i impiega t i sono compresi 
nei ruoli deg l ' imp iega t i fe r roviar i e quindi 
sottoposti anche alla v ig i lanza del l ' i spet torato 
generale delle ferrovie. 

L 'ar t icolo 7 della Convenzione s t ipula ta 
con la d i t ta Mangil i , garant isce t u t t i i di-
r i t t i acquisi t i dal personale. Tut to ciò che 
questo personale percepiva pr ima, deve per-
cipire dopo l 'a t tuazione della Convenzione. 

L 'ar t icolo 7 dispone che il personale di 
ruolo stabile che è addet to alla navigazione 
del lago di Garda passa alla d ipendenza della 
d i t ta concessionaria, la quale lo accetta a suo 
carico alle seguent i condizioni: 

di mantenerg l i il grado, la posizione 
gerarchica e di anziani tà , lo s t ipendio e le 
competenze accessorie, ecc.; 

di non t ras fer i re alcuno degli agent i di 
qualsiasi categoria ad al tro ufficio o servizio 
di navigazione, senza i l p revent ivo consenso 
del l ' interessato, ecc. ecc. 

L 'ar t icolo 7 d imost ra come il minis t ro si 
sia voluto interessare alla sorte di quest i di-
sgraziat i . * 

Ebbene, a l l ' i ndoman i del l 'assunzione del 
servizio da par te di quella Dit ta , fu dato or-
dine che il carbone, che era sempre stato 
por ta to a bordo dei vapor i dai facchini del-
l 'agenzia, fosse caricato sui vapori stessi dagl i 
impiega t i ferroviar i . Ciò costituisce una vio-
lazione dei d i r i t t i acquis i t i di quel perso-
nale. 

Inoltre con circolare della nuova Ditta si 

J è d ichiara to che, d 'ora innanzi , sarà abolita 
qua lunque indenn i tà al personale per percor-
renza, pernot taz ioni , ecc. e sarà aumenta to lo 
s t ipendio . 

Ora, onorevole ministro, questa non è che 
una manovra, fa t ta , si capisce, nel l ' in teresse 
p r iva to della Di t ta . 

Col mostrare al Governo di avere miglio-
ra te le condizioni f inanziar ie del personale ad-
detto al servizio, la Di t ta ha violato i pa t t i , 
perchè il personale, secondo le condizioni 
precedenti , aveva dir i t to ad indenn i t à e a 
sussidi che sono s ta t i soppressi, e l ' aumento 
che la Di t ta dice di aver fa t to non è che i l-
lusorio. 

I l personale non ha mai dormito a bordo. 
Adesso è stato costretto a dormirvi ; ed essen-
dosi r if iutato, perchè vedeva lesi i suoi d i r i t t i , 
è stato colpito da grave mul ta . 

L ' impresa soppresse il lavoro fest ivo nel 
cantiere, r iducendo così la mercede del per-
sonale. E via di questo passo. 

Onorevole minis t ro dei lavori pubblici , si 
interessi , giacché siamo in l inea di provve-
diment i d 'ordine generale, si in teressi della 
sorte di quest i d isgrazia t i lavorator i . 

El la , che nella convenzione fa t t a con la 
Di t ta Mangi l l i volle assicurare la sorte di 
quest i poveri lavoratori , costr inga la Di t ta 
Mangi l l i a mantenere i pa t t i . Ed io sono sicuro 
che El la non mancherà al suo dovere. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Cadolini. 

Cadolini. Quando fu costrui ta la fer rovia 
Pavia-Mantova, e fu p ro lunga ta fino a Le-
gnago, fu sent i ta la necessità di congiungere 
Legnago con Monselice per s tabi l i re la ro-
municazione p iù d i re t ta f r a Genova e Vene-
zia. Non è che io voglia esagerare l ' impor -
tanza di questa comunicazione, perchè, in 
realtà, la via di comunicazione p iù impor-
tan te f ra due por t i di mare, è lo stesso mare. 
Ma in rea l tà vi sono g rav i interessi , che con-
giungono Genova con Venezia, e finora l 'eser-
cizio di quella l inea non è mai stato fa t to 
tenendo conto di quest i interessi . 

L 'onorevole mio amico Chinagl ia ha già 
accennato alla necessità di creare un t reno 
diret to f ra Genova e Venezia. In veri tà , f u 
tenta to una volta un t reno accelerato, che da 
Genova per Pav ia e Monselice andava a Ve-
nezia. 

Ma un t reno accelerato che, par tendo da 
Pavia , subisce la concorrenza dei t ren i cele-


